PARTE PRIMA 


Anno "1° 


Roma - Sabato, 17 maggio 1930 - Anxo VIII 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
Nuovi prezzi dal L _gonnaio 1030 


: Anno Sem. Trim. 
In Roma, sia presso l'’Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 70 50 
All'estero {Paesi dell’Unione postale) . . . . » 240 140 100 
In Roma, sia presso l’Amministrasione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 35 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , » 160 100 70 


Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 80 — Estero L. 100. 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L’Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti. : 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 2 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi» 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamento del corrispondente importo. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, I supplementi 
straordinari sono fuori abbonamento. 
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Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 1,50 
nel Regno, in lire 3 all'Estero. 

Il prezzo filei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra- 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della. Li- 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 


' XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 
“bonamenti per altri paesi 


el Regno debbono essere chiesti col migtoema, 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. S99N 

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti n mezzo di vagli 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le richieste di abbonamenti alla «Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
Dardi non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti sd altri pe- 
x ci. î g * : 


Per il prezzo degli annunzi da inserire nella «Gazzetta Ufficiale» - 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
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La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero 
delle finanze e presso le seguenti Librerie depositarie: 


CONCESSIONARI ORDINARI. — Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto 1. — Ancona: togola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele bn. di. — 
Arezzo: Pellegrini A., via Cavour n, 15. — Asmara: A, A. F. Cicero —- Bari: Libreria Editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano n. %. — 
Belluno: Benetta Silvio. — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219. — Bengasi: Rùsso Francesco. — Bergamo: Libreria Int, P. D. Moran» 
dini, — Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6, — Brescia: Uastoldi E., Largo Zanardelli. — Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. — Caltanissetta: P. Milia 
Russo, — Campobasso: Colanieri Giovanni « Casa Molisana del Libro ». — Caserta: F. Croce e 'F. — Catania: Libr. Int. Giannotta Nicolò, via 
Lincoln nn. 271-275; Soc. Ed. Internazionale, via Vittorio Emanuele n. 135. — Catanzaro: Scaglione Vito. — Chieti: Piccirilli F. — Como: Nani Cesare. 
= Cremona: Libr. Sonzogno E. — Cuneo: Libr. Editrica Salomone Giuseppe, via Roma n. 68, — Enna: G. B. Buscemi. — Ferrara: G. Lunghini & 
F, Bianchini, piazza Pace n. 31. — Firenze: Rossini Armando, piazza dell’Unità ftaliana ‘n. 9; Ditta Bemporad & F., via Proconsolo n. 7. — Fiume: 


Libr. popolare « Minerva », via Galilei n. 6. — Foggia: Pilone Michele. — Forli: Archetti G., Corso Vittorio Emanuele n 12 -— Frosinone: Grossi 
prof. Giusep; — Genova: F.lli Treves dell'A.L.i., piazza Fontane Marose; Soc. Ed. Internazionale, via Petrarca, nn. 22-24.r. Gorizia: G. Pater 
nolli, Corso Giuseppe Verdi n. 37, — Grosseto: Signorelli #. — Imperia: Benedusi S. — Imperia Oneglia: Cavillotti G. — Livorno: 8. Belforte & C. 


— Lucca: 8, Belforte & 0, — Macerata: P. M. Ricci. -- Mantova: U. Mondovi, Portici Umberto | n. 34. — Messina: G. Principato, viale 8. Martino, 
nn, 141-143; V. Ferrara, viale 8. Martino n. 45: G. D'Anna, viale 8. Martino. — Milano: F.lli Treves dell’A.L.I., Galleria Vittorio Emanuele un. 64 
66-68; Soc, Ed. Internazionale, via Bocchetto n.. 8; A. Vallardi, via Stelvio n. 2; Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. — Modena: G. T. 
Vincenzi & N., portico del Collegio. — Napoli: F.lli Treves dell’A.L.I., via Roma nn. 249-250: Raffaele Majolo & F., via T, Caravita n. 30: A. Vallardi, 
via Roma n. 37. — Novara: R. Guaglio, Corso Umberto |! n. 26: Tstituto Geografico De-Agostini. — Nuoro: G. Malgaroli. — Padova: A. Draghi, via 
Cavour n. 9. —- Palermo: O. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele n. 335. — Parma: Fiaccadori della Soc. Ed. Internazionale, via del Duomo nn. 20-26. 


— Pavia: Succ. Bruni Marelli, — Perugia: Natale Simonelli. — Pesaro: Kodope Gennari. — Piacenza: A. Del-Maino, via Romagnosi, — Pisa: Po- 
polare Minerva; Riunite Sottoborgo. — Pistoia: A. Pacinotti. — Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 17. — Potenza: Gerardo Marchesiello. — Ravenna: 
E. Lavagna & F. — Reggio Calabria: R. D'Angelo — Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Francesco Crispi. — Rieti: A. Tomassetti. — Roma: F.lli 


Treves dell’A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88; Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza, via 4 Novembre 
n. 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto n. 6; Dott. G. Bardi. piazza Madama nn. 19-20; A. Vallardi, Corso Vittorio Emanuela n. 35; Littorio, 
Corso Umberto T n. 330. — Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48. — Salerno: Nicola Saracino, Corso Umberto I nn. 13-14, — Sansevero: Luigi Ven. 
ditti, piazza Municipio n. 9. — Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emannele n. 14. — Savonaì Lodola. — Siena: 8. Bernardino, via Csvour n 42. — 
Sondrio: E. Zurucchi, via Dante n. 9. — Spezia: A. Zacntti, via F. Cavallotti n. 3. — Teramo: L. D. Ignazio. — Terni: Stabilimento Alterocca. 
— Torino: F. Casanova & O., piazza Carignano; 80c. Ed. Internazionale, via Garibaldi n. 20; F.lli Treves dell’A.L.I., via 8 Teresa n. 6; Lattes 
& O., via Garibaldi n. 3 — Trapani: G. Banci, Corso Vittorio Emanuele n. 82. — Trento: ‘Marcello Disertori, via 8. Pietro n. 6. — Treviso: Longo & 
Zoppelli. — Trieste: IL. Cappelli, Corso Vittorio Emanuele n. 12; F.lli Treves, Corso Vittorin Emanuele n. 27. — Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo. 
Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. — Udine: A. Benedetti. via Paolo Sarpi n. 41. — Varese: Mai Malnati, via Rossini n. 18 — Venezia; Um- 
berto Sormant, via Vittorio Emanuele n. 3344, — Vercelli Bernardo Cornale. — Verona: Bemigio Cabianca,.via Mazzini n. 42.. — Vicanza»: G. ‘Galla, 
via Cesare Battisti u, 2 — Viterbo: F.lli Buffetti. — Zara: E. De Schanfeld, piazza Plebiscito. a 

CONCESSIONARI SPECIALI. — Bari: Giuseppe Pansini & F., Corso Vittorio Emanuele nn. 100-102. — Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cri.. 
stoforis, — Reggio Calabria: Quattrone a Bevacqua. — Roma: Biblioteca d'Arte: Dott. M. Becchi, piazza Ricci. — Torino: Luigi Druetto, via 
Roma n. 4; Rosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18. — Trieste: G. U. Trani. via-Cavana n. 2 — Pinerolo: Mascarelli Chiantore. — Viareggio: 
Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57. : 

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Surismo della 0.1.1 nelle principali città del mondo. — Budapest: Libr. Eggenberger-Karoly, 
Rossuth, L.U. 2. — Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via Lavalle, 538 — Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. ‘—' Parigi: So- 
cietà Anonima Libreria Italiana, Rue du 4 September, 24, _ 

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. — Messaggerie Italiane: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte 
Monumentale; Milano, Broletto, 24: Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24. 


Veggansi le modificazioni apportate all’ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ». 


Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l’art. 1 
del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli ‘originali degli 
annunzi da inserire nella Parte II della “ Gazzetta Ufficiale ,, 
debbono essere redatti su carta da bolio da L. 5. | 


1942 17-v-1930 (VIII)- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 116 
SOMMA RIO 
LEGGI 
SIRO LEGGI E DECRETI 


861. — LEGGE 1° maggio 1930, n, 540. Ù; 

i Conversione in legge del R, decreto-legge 14 novem» 
bre 1929, mn. 2096, concernente la devoluzione a favore 
dell'Ente autonomo del Teatro .alla Scala di Milano del 
diritto erariale e del diritto demaniale sugli spettacoli 
che avranno luogo nel detto teatro . . . . Pag. 1942 


862. — LEGGE 1° maggio 1930, n. 475. 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell’edu- 
cazione nazionale, per l'esercizio finanziario dal 1° lu- 


glio 1930 al 30 giugno 1931 °° n» è a + Pag. 1942 
863. — LEGGE 7 aprile 1980, n. 538. 
Lunghezza del miglio marino . , + x. Pag. 1954 


864, — LEGGE 1° maggio 1930, n. 539. 
Conversione in legge del R, decreto 28 luglio 1929, 
n. 1369, recante ulteriore sgravio della tassa sugli scambi 
commerciali e soppressione di talune tasse ed imposte 
minori PR: Pag. 1954 


865. — REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 542. 
Assegnazione di somma, prelevata dall’avanzo effettivo 
dell'esercizio finanziario 1925-26, al bilancio del Mini: 
stero dell’agricoltura e delle foreste, per l’esercizio fi- 
nanziario 1929-30 Le i ci Pag. 1955 


866. — REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 541. 
Assegnazione al bilancio del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1929-30, di somma prelevata 


fg 4 + wo da CE 


dall’avanzo effettivo dell’esercizio 1925-26 . ag. 1955 

867. — REGIO DECRETO 17 aprile 1930, n. 533. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Crespi- 
Morbio », in Gromo . . . ....... Pag. 1956 


868. — REGIO DECRETO 83 aprile 1930, n. 534. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Regina 
Margherita », in Grottazzolina . . . ,, Pag. 1956 
DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1930. 
Riconoscimento del Fascio di Abbadia San Salvatore (Siena) 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


—___ Pag. 1956 

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1930. 
Riconoscimento del Fascio di Massarosa (Lucca) aì sensi e 
per gli effetti. della legge 14 giugno 1928, n. 1310. . Pag. 1956 


DECRETO MINISTERIALE 12 Sprle 1930. 
Riconoscimento del Fascio di Tirli (Grosseto) ai sensi e per 
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. , Pag. 1956 


DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1930. 
Approvazione delle norme per l’amministrazione, l’ordina: 
mento ed il funzionamento della Sezione di credito fondiario del 


Batrico di Sicilia 0g c 0 e Ko eas xo. a Pag. 1957 
DECRETI PREFETTIZI: : 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. . . Pag. 1958 


| PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


Ministero delle corporazioni: R. destato 005 24 marzo 1980, 
483, .contenente provvedimenti per l'industria carboni- 


n. 
fera dell’Istria . .-.-. . . ., °° a. » « » Pag. 1959 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite. 
: | «Pag. 1959 


- CONCORSI. 


Ministero dell'educazione nazionale: Concorso al:posto di segre- | 


tario economd titolare presso il Regio istituto’ nazionale 
d’istruzione professionale di Roma Pag. 1959 


' Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. |. 


E DECRETI 


Numero di pubblicazione 861, 


LEGGE 1° maggio 1930, n. 540. 

Conversione in legge del R. decreto:legge 14 novembre 1929, 
n. 2096, concernente la devoluzione a favore dell’Ente autonomo 
del Teatro alla Scala di Milano del diritto erariale e del diri:to 
demaniale sugli spettacoli che avranno luogo nel detto teatro. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


1] Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 14 novembre 1929, 
n. 2096, riguardante la devoluzione a favore dell'Ente auto- 
nomo del Teatro alla Scala di Milano del diritto erariale e 
del diritto demaniale dovuti a norma delle vigenti disposi- 
zioni sugli spettacoli che avranno luogo nel detto tentro. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi .e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, nddì 1° maggio 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi — GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 862. 


LEGGE 1° maggio 1930, n. 475. a 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'educazione 
LADONAIE, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1990 al 30 giu: 
gno 1931. ; 


VITTORIO EMANUELE III 
PED GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Il Seriato è la Camera dei deputati lauro approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi- 
narie e straordinarie del Ministero dell’educazione nazio- 
nale, per l’esereizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 80 giu- 
gno 1931, in conformità dello stato di previsione annesso al- 
ta presente legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


‘del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 


varla e di farla osservare come legge dello Stato. 
| Data a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
"VITTORIO EMANUELE. 
“Mosconi. < 
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Numero di pubblicazione 863, 


LEGGE 7” aprile 1930, n. 538. 
Lunghezza del miglio marino. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue: 
‘Articolo unico. 


Per le misurazioni marittime è adottato il « miglio ma- 
rino internazionale », pari a metri 1852. 
E’ abrogata ogni disposizione contraria alla presente legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 7 aprile 1930 - Anno VITI 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — GRANDI — SIRIANNI — 
GituLiaxno — Ciano — BOTTAI. 


Visto, dl Guardusiyilli: Rvcco. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re? 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi 
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Numero di pubblicazione 864. 


LEGGE 1° maggio 1930, n. 539, 

Conversione in legge del R. decreto 28 luglio 1929, n. 1363, 
recante ulteriore sgravio della tassa sugli scambi commerciali 
e soppressione di talune tasse ed imposte minori. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e pruomulghiamo quanto segue: 


Articolo unico, 


E° convertito in legge il R. decreto 28 luglio 1929, n. 1363, 
recante ulteriore sgravio della tassa sugli scambi commer- 
ciali e soppressione di talune tasse ed imposte minori, 


Ordiniamo che.la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINxI — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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Numero di pubblicazione 865. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 542. 

Assegnazione di somma, prelevata dall’avanzo effettivo del: 
l'esercizio finanziario 1925-26, al bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste, per l'esercizio finanziario 1929-30, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre 
- 1926, n. 2029; 

Vista la legge 16 giugno 1927, n. 1042, recante provvedi- 
menti per incoraggiare la esecuzione di alcuni lavori di si- 
stemazione agraria diretti all'incremento della cerealico]. 
tura, la quale, all’art. 6, stabilisce che al pagamento dei 
contributi e delle spese da essa legge previsti sia provvedu- 
to con un fondo di lire 100 milioni, da prelevarsi dall’avan- 
zo effettivo dell’esercizio finanziario 1925-26, ai sensi dei 
Regi decreti su citati, e da inscriversi in apposito capitolo 
della parte straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della economia nazionale in 10 rate an- 
nue, uguali, di L. 10.000.000, per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1926-27 al 1935-36; 

Ritenuto che, in conto dei predetti 100 milioni, risultano 
finora assegnati al bilancio dell’indicato Ministero lire 
13.000.000, dei quali L. 8.000.000 stanziate nell’esercizio 
1927-28 con R. decreto 12 agosto 1927, n. 1623, e L. 5.000.000 
| stanziate nell'esercizio 1928-29 con R. decreto 27 settem- 


bre 1928, n. 2303, per cui sono tuttora da assegnare alle 


spese di cui trattasi le residuali L. 87.000.000; 

Ritenuta la necessità di far luogo all'assegnazione di un 
ulteriore fondo di L. 10.000.000 ; 

Visto il R. decreto 12 settembre 1929, n. 1661, concernen- 
te, fra l’altro, la trasformazione del Ministero dell’economia 
nazionale in Ministero dell’agricoltura e delle foreste; 

Viste le leggi 20 giugno 1929, n. 995, e 27 giugno 1929, 
‘n. 1034; : 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


> Art. 1. 


‘Al fondo dei residui, inscritto al capitolo n. 598 — ag- 
giunto — dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze, per l’esercizio finanziario 1929-30, è apportata 
una diminuzione di L. 10.000.000. 


Art. 2, 


AI conto dei residui del capitolo n. 141 — aggiunto — 
« Contributi e spese per l’esecuzione di lavori di sistema- 
zione agraria diretti all'incremento della cerealicoltura (leg- 
ge 16 giugno 1927, n. 1042 - Spesa ripartita) » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’agricoltura e 
‘delle foreste, per l’esercizio finanziario 1929-30, è inscrit- 
ta la somma di L. 10.000.000. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento, per la 
sua ratifica, col disegno di legge per l’approvazione del 
rendiconto generale dell’ Amministrazione dello Stato, per 
l'esercizio finanziario 1929-30. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINni — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 296, foglio 61. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 866. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 541. 


Assegnazione al bilancio del Ministero delle finanze, per 
l'esercizio finanziario 1929:30, di somma prelevata dall’avanze 
effettivo dell’esercizio 192526. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 22, che auto- 
rizza la spesa di L. 40.000.000 per la costruzione e l’arreda- 
mento di un ospedale nella città di Napoli, ripartendo tale 
somma in quattro rate annue, di L. 10.000.000 ciascuna, da 
inscrivere nel bilancio del Ministero delle finanze, median- 
te prelevamento dal fondo di cui ai Regi decreti 5 giugno 
1926, n. 990, e 3 dicembre 1926, n. 2029; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 518, recante, fra l’al- 
tro, l’assegnazione al detto bilancio, per l'esercizio 1926-27, 
di una prima rata di L. 10.000.000; 

Ritenuta la necessità di far luogo all’assegnazione, per 
lo stesso importo, della seconda rata; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segreta. 
rio di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


AI fondo inscritto al capitolo n. 598 (aggiunto) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per 
Vesercizio tinanziario 1929-80, è apportata una diminuzione 
di L. 10.000.000. 

Al conto dei residui del capitolo n. 416 (aggiunto) « Asse- 
gnazione straordinaria per la costruzione e l’arredamento 
di un ospedale in Napoli (R. decreto 6 gennaio 1927, n. 22 
- spesa ripartita - 2* delle quattro rate) » dello stato di pre- 
visione medesimo, è inscritta la somma di L. 10.000.000. 


Questo decréto sarà presentato al Parlamento, per la sua 
ratifica, col disegno di legge per l’approvazione del rendi- 
conto generale dell’Amministrazione dello Stato, per l’eser- 
cizio finanziario 1929-30. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussonini — Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 296, foglio 60. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 867. 


REGIO DECRETO 17 aprile 1930, n. 533. 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Crespi-Morbio », 
in Gromo. 


N. 533. R. decreto 17 aprile 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin. 
terno, l’Asilo infantile « Crespi-Morbio », in Gromo (Ber- 
gamo), viene eretto in ente morale con amministrazione 
autonoma e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 maggio 1930 - Anno VIII 
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Numero di pubblicazione 868. 


| REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 534. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Regina Marghe» 
rita », in Grottazzolina. 


N. 584. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro .per l’in- 
terno, l’Asilo infantile « Regina Margherita », in Grottaz- 
zolina (Ascoli Piceno), viene eretto in ente morale con 
amministrazione autonoma, e ne è approvato, con alcune 
modifiche, lo statuto organico. i 

‘ Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 maggio 1930 - Anno VIII 
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DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1930. 


Ricoposcimento del Fascio di Abbadia San Salvatore (Siena) 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED . 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Abbadia San Salvatore (Siena) chiede che il Fascio stesso 
sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giu- 
‘ gno 1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Abbadia San Salvatore (Sie- 
nà) la capacità di acquistare, possedere ed amministrare 
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e 
di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari 

‘ per il conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. i 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII: 
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno : 
MUSSOLINI, 
T1 Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 1° maggio 1930 - Anno VIII 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 280. i î 3 
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DECRETO MINISTERIAL_ 14 aprile 1930. 


Riconoscimento ‘del Fascio di Massarosa (Lucca) ai sensi © 
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, : 


1L CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
.MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza-con la quale il segretario del Fascio di 
Massarosa (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu: 
mero 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Massarosa (Lucca) la capa. 
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice- 
vere lasciti e donazioni, di stare ‘in giudizio e di compiere, 
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui- 
mento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti @ 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 14 aprile 1980 - Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministro per V’interno i 
MUSSOLINI. i 


Il Ministro per le finanze : 
MOSCONI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1930 - ‘Anno VIII 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 281. 


(2315) 


DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1930. 


. Riconoscimento del Fascio di Tirli (Grosseto) ai-sensi e per 
gli effetti della legge 14 giugno ‘1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
. ED. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Tirli (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto 


‘ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928.-VI, 


n. 1310; ‘ 
Vista la legge anzidetta; 
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Tirli (Grosseto) la capacità 


‘di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere 


lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge- 
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nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento 
dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 12 aprile 1930 - Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 284. 


(2316) 


DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1930. 

Approvazione delle norme per l’amministrazione, l’ordina- 
mento ed il funzionamento della Sezione di credito fondiario del 
Banco di Sicilia, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto l'art. 5 del R. decreto-legge 10 ottobre 1929, nu- 
mero 1893; 


Decreta: 
‘Articolo unico. 


Sono approvate le seguenti norme per l’amministrazione, 
l'ordinamento ed il funzionamento della Sezione di credito 
fondiario del Banco di Sicilia. 


Costituzione, sede e capitale, 
Art. 1. 


La Sezione di credito fondiario del Banco di Sicilia, costi. 
tuita con R. decreto-legge 10 ottobre 1929, n. 1893, con- 
sente mutui ipotecari ai sensi delle vigenti leggi sul cre- 
dito fondiario. 

Entro il limite dei fondi patrimoniali disponibili può 
anche consentire anticipazioni in contanti procedenti da 
aperture di credito in conto corrente ipotecario ai sensi e 
nei limiti di cui all’art. 14 del testo unico delle leggi sul 
credito fondiario approvato con R. decreto 16 luglio 1905, 
n. 646, 


Art. 2. 


La Sezione consente i mutui, di che al primo comma del. 
l'articolo precedente, in contanti sino a che non sia stata 
impiegata almeno lau metà del fondo patrimoniale inizial- 
mente assegnatole dal Banco, ai sensi dell’art. 2 del citato 
R. decreto-legge 10 ottobre 1929, n. 1893, e, per il rima- 
nente, previa l'autorizzazione di cui al secondo comma del. 
l'art. 8 del presente decreto, in cartelle fino all'ammontare 
di dieci volte il fondo predetto. 


Art. 3. 


La Sezione di credito fondiario ba sede in Palermo. 
I mutui vengono rimborsati con il sistema dell’ammor- 
tamento mediante semestralità costanti comprensive del ca- 


9 
Cad 


pitale, degli interessi e degli accessori, ai termini delle leggi 
sul credito fondiario. 

Il periodo di estirizione dei mutui ha sempre inizio con 
il 1° gennaio 0 col 1° luglio successivo al giorno della sti- 
pula del contratto definitivo. 

La Sezione trattiene sull’ammontare del mutuo gli ina 
teressi dal giorno della stipula a quello dell’inizio dell’ams 
mortamento. 

Quando il mutuo viene consentito in cartelle, il mutua- 
tario, salvo diverso accordo con la Sezione, paga tali in. 
teressi in contanti all’atto della stipula del contratto de. 
finitivo. 


Art. 4. 


Nella concessione dei mutui e delle aperture di credito 
dovrà essere data preferenza alle domande riguardanti im- 
mobili che godano o assicurino una rendita di posizione, 


Art. 5. 


Le aperture di credito in conto corrente possono essere 
consentite per il periodo di non oltre tre anni e con riferi- 
mento a costruzione in corso, ovvero a trasformazione o mi- 
glioramento di immobili urbani, siti in importanti centri 
cittadini. 

E’ in facoltà delle parti di convenire all’atto della stipula 
del contratto di conto corrente che questo sia alla sua chiu- 
sura trasformato in mutuo, sotto la piena osservanza delle 
norme che regolano le relative operazioni. 


Amministrazione e rappresentanza. 
Art. 6. 


La Sezione è amministrata dagli stessi organi del Banco 
nei rispettivi limiti di competenza quali risultano dallo sta- 
tuto approvato con R. decreto-legge 27 novembre 1927, nu- 
mero 2211. z 

Le operazioni attive e passive e le rendite e spese relative 
sono tenute distinte nella contabilità e nel bilancio del 
Banco. 


Art. 7. 


A capo della Sezione è un funzionario di grado non infe- 
riore a vice direttore, il quale, alla dipendenza del direttore 
generale, cura il normale svolgimento del servizio e la trat- 
tazione degli affari secondo le disposizioni in vigore; riferi- 
sce con le sue proposte al direttore generale sulle operazioni 
richieste; firma i mandati, i titoli emessi dalla Sezione e, 
per delega del direttore generale, i contratti relativi alle 
operazioni e la corrispondenza; ed esercita ogni altra attri- 
buzione e facoltà proprie dei direttori. 

Le sedi e filiali del Banco esistenti nei capoluoghi delle 
Provincie siciliane funzioneranno da agenzie della Sezione 
di credito fondiario, ai sensi dell’art. 11 del testo unico 
delle leggi sul credito fondiario, approvato con R. decreto 
16 luglio 1905, n. 646. E 

I direttori delle dette sedi e filiali rappresentano la Se- 
zione di fronte ai terzi per le operazioni di credito fondiario 
relative ad immobili siti nella sfera di azione di ciascuna di 
esse. 


Art. 8. 


Il Consiglio di amministrazione detta le norme per gli 
esami legali tecnici ed amministrativi delle domande di aper- 
tura di credito e di mutuo; determina il saggio d’interesse 
delle aperture di credito, dei mutui e quello delle cartelle, 
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entro i limiti segnati dal decreto Ministeriale di cui al Regio 
decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1923; stabilisce la misura 
del diritto di commissione e la tariffa dei compensi a carico 
dei mutuatari per gli esami legali e tecnici, e approva lo 
schema-tipo delle domande, dei contratti da stipulare e le 
norme interne relative alle cartelle e stabilisce quanto altro 
occorre per il funzionamento della Sezione e per lo svolgi- 
mento della sua attività conformemente alle disposizioni le- 
gislative e regolamentari che disciplinano il credito fondiario. 

Spetta altresì al Consiglio di amministrazione di chiedere 
al Ministero delle finanze che la Sezione sia autorizzata ad 
emettere cartelle quando essa potrà dimostrare di possedere 
crediti ipotecari per un ammontare almeno uguale alla metà 
dei fondi patrimoniali. ° 


‘Art. 9. 


Il Consiglio di amministrazione del Banco esamina le do- 
mande di mutuo e di anticipazione in conto corrente e ne 
delibera la concessione sotto la osservanza dei criteri e delle 
norme di cui al precedente art. 8. 


Vigilanza governativa. 
Art. 10. 


La Sezione è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle 
finanze il quale la esercita a mezzo dell’ispettore del Tesoro 
che ba sede permanente presso il Banco. 

Sono estese all'uopo alla Sezione le disposizioni di che al 
titolo VIII dello statuto del Banco, approvato con R. de- 
creto-legge 27 novembre 1927, n. 2211, e le disposizioni con- 
tenute nel titolo IX del regolamento per l’esecuzione del te- 
sto unico 16 luglio 1905, n. 646, in quanto non siano con- 
trarie a quelle del predetto titolo VIII dello statuto del 
Banco. 


Disposizioni finali. 
‘Art. 11. 
L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Art. 12. 


Gli utili netti saranno ripartiti nel modo seguente: 

a) il 10 per cento al fondo di riserva fino a che questo 
non raggiunga almeno la metà del fondo iniziale assegnato 
dal Banco; 

è) una quota non maggiore del 5 per cento del predetto 
fondo iniziale all'Azienda bancaria del Banco; 

c) la rimanenza al fondo di riserva fino a che esso non 
abbia raggiunto la metà del fondo iniziale assegnato dal 
Banco. Raggiunto tale limite, la metà di detta rimanenza 
fino a raggiungere almeno l'ammontare complessivo di una 
semestralità dei mutui in essere alla chiusura dell’esercizio, 
sarà destinata a costituire un fondo speciale di previdenza 
per ammortamento di perdite, mentre l’altra metà sarà de- 
voluta all'Azienda bancaria del Banco. 


"Art. 13. 


Pet quanto non è previsto nelle presenti norme valgono 
le disposizioni contenute nello statuto del Banco approvato 
con R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211, se ed in 
quanto siano compatibili con quelle in vigore sul credito 
fondiario. 


Roma, addì 14 maggio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: MoscoxI, 
(2344) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 116 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-10952, 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ln domanda presentata dalla signora Francesca 
Staudinger iu Teodoro, nata a Trieste il 13 febbraio 1393 e 
residente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell’arti. 
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Staldi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Francesca Staudinger è ridotto 
in « Staldi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Cherubino di Francesca, nato 111 marzo 1911, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Je norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Porro. 


(1597) 
N. 11419-14224. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Natale Stefanek 
fu Giovanni, nato a Trieste il 12 marzo 1890 e residente & 
Trieste, Strada Guardiella, n. 8, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Stefani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese' 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Natale Stefanek è ridotto in « Ste- 
fani ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Sofia Stefanek nata Buiak di Giovanni, nata il 15 
maggio 1899, moglie; 

2. Libera di Natale, nata il 13 novembre 1918, figlia; 

3. Natale di Natale, nato il 20 maggio 1922, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1598) 
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N. 11419-10801. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Stibitz 
fu Luigi, nato a Trieste il 4 settembre 1882 e residente a 
Trieste, via Giulia, n. 2$, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Stibbi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Stibitz è ridotto in © Stibbi ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Amelia Stibitz nata Protti di Giuseppe, nata il 16 
dicembre 1882, moglie; 

2. Bruno di Antonio, nato il 1° luglio 1908, figlio; 

3. Amelia di Antonio, nata V11 marzo 1910, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1599) 


N. 11419-12546. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Stipan- 
cic di Andrea, nato a Temniza il 26 agosto 1880 e residente a 
Trieste, via Geppa, n. 16, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome. in forma italiana e precisamente in 
« De Stefani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindicî giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Stipancic è ridotto in « De 
Stefani ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Maria Stipancic nata Harej di Lucia, nata il 9 luglio 

1880, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modì previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


da Il prefetto : Porro. 
(1600) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


* 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ‘ha presentato alla 
Presidenza della Camera dei deputati con nota' n. 4740, in’ data 
13 maggio 1930-VIIF, il disegno di legge per la conversione in'leggo 
del R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 483, contenente provvedimenti 
per l'industria carbonifera dell'Istria. 


(2343) 


DISPOSIZIONI E COMUNICAT 


5 ne 


MINIST RO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div, l - PORTAFOGLIO 


N, 109 
Media dei cambi e delle rendite 
del 15 maggio 1939 - Anno VIII 
Francia: aa: 74.82 Oro «0 0... 368 — 
Svizzera 3 a a s » 368.88 Belgrado. . , . : 33.73 
Londra . a a a as 92.694 Budapest (Pengo) . 3.335 
Olanda . e a a a - 7.673 Albania (Franco oro). 366 — 
Spagna . è» è a » + 232.95 Norvegia . 5.102 
Belgio | . a. » è » a 2.667 Russia (Cervonetz) 98 — 
Berlino (Marco oro) . 4.552 Svezia .. .., 5.125 
Vienna (Schillinge) 2.691 Polonia (Sloty) . 213.50” 
Praga . .., +. 56.55 Danimarca. . . .. 5.102 
Romania ,. . .» 11.32 Rendita 3.50% . 69.65 
Oro 16.60 Rendita 3.50 % (1902 64 — 
Peso AFgEntINO Caria 7.292 Rendita 3% pera 41.575 
New York . . . » 19.072 Consolidato 5 % . 83.95 
Dollaro Canadese . 19 — Obblig.Venazia 3.50% 74.40 


CONCORSI 


, MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di segretario economo titolare 5 
presso il Regio istituto Uagianzio d’istruzione professionale . 
i Roma, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923,, n, .2523, sulla .istru 
zione industriale; DI 7 d 

Visto il R, decreto 3 giugno 1924, n. 969, che, approva il regola- 
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e .le relative tabella 
annesse, concernente l’ordinamenta gerarchico. del personale delle 
Regie scuole industriali; ' CRI 

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, concernente provvedimenti, 
a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la pianta organica del Regio istituto nazionale d’istruzione, 
professionale in Roma, approvata con decreto Ministeriale 31 dicem- 
bre 1928, registrato alla Corte dei conti. il 1° febbraio 1929; 

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 108021, in data 2I 
giugno 1929, che autorizza a bandire il concorsa al posto di segre- 
tario economo nel Regio istituto nazionale di istruzione profcssio- 
nale in Roma; ° ; 
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Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1929, registrato alla Corta 
dei conti {1 24 agosto 1929, col quale è stato bandito il concorso 
suddetto; 

Ritenuta l'opportunità di riaprire i termini del concorso e di 
modificare il bando stesso; 


‘Decreta:! 
Att. 1. 


E’ revocato il decreto Ministeriale 9 agosto 1929, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, parte prima, 10 settembre 1929-VII, n. 211, col 
quale è stato bandito il concorso al posto di segretario economo 
presso il Regio istituto nazionale d’istruzione professionale di Roma, 


Art. 2. 


Presso il Regio istituto nazionale d’istruzione professionale di 
Roma è aperto il concorso per titoli e per esami al posto di scegre- 
tario economo titolare. 


Art. 3. 


.._Il segretario prescelto viene nominato in prova per un periodo 
di due anni ‘Uopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di ispezione, 
viene nominato stabile e compie la sua carriera nel gruppo B, 
grado 119, con lo stipendio iniziale annuo lordo di L. 8150 ed il sup- 
plemento di servizio attivo di L. 1750, aumentabili al 1° luglio 1930, 
rispettivamente a L. 9300 ed a I. 1800 in conformità della tabella 
n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929, n, 1047, oltre l'eventuale ag- 
giunta di famiglia. : : 

A] detto segretario sarà inoltre. corrisposta l’indennità prevista 
dall'art.. $5 del regolamento generale sull’istruzione industriale ap- 
provato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, in ragione di L. 400 
annue per ogni cinquantamila lire di entrate statutarie previste nel 
bilancio  dell'Istituto.. . 

Al segretario stesso potrà, infine, essere corrisposto un assegno 
ad personam su proposta del Consiglio di amministrazione dell'I- 
stituto. : 

x Art. 4. i 

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 3 


corredata dei documenti di cui appresso dovrà pervenire al Mini. 
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione te- 


enica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla data: 


di pubblicazione del presente decreto nella Gazzelta Ufficiale, sotto 
pena di esclusione dal concorso. 

Le domande e i documenti già presentati per l'ammissione al 
concorso indetto col decreto Ministeriale 9 agosto 1929 su citato, 
saranno ritenuti validi a tuiti gli effetti per l'ammissione al con- 
corso di cui al presente decreto. ì 

‘La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo apposto dal 
competente ufficio del Ministero. : 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen. 
tate in tempo agli uffici postali. 

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per 
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni. 


Art. 5. 


Nella domanda debbono essere indicati con precisione, cognome, 
nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende 
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven- 
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre- 
sentati. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1° titolo di studio - diploma di licenza rilasciato da un Regio 
istituto commerciale o da un Regio istituto tecnico (sezione ragione- 
ria). Certificato dei punti ottenuti negli esami di licenza; 

2° copia autentica dell’atto di nascita, debitamente legalizzata 
dal presidente del Tribunale, dalla quale risulti che il concorrente 
non abbia superato il 40° anno di età; 

3° certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato 
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno 
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità); 

4° certificato di un medico provinciale o militare o dell’uffi. 
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana 
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l’a- 
dempimento dei doveri dell’ufficio cui aspira. (La firma del medico 
provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico 
militare dalla competente autorità militare e quella degli altri sani- 
tari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata 
dal Prefetto); 

5° certificato penale rilasciato dall’ufficio del casellario giudi- 
ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi- 
dente del Tribunale); pa 


60 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il 
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi- 
cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal 
Prefetto); 

7° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle 
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro 
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno servito 
con fedeltà ed onore; 

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car- 
riera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin» 
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate 
dai relativi documenti); 

90 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu- 
menti, pubblicazioni e lavori presentati. 

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6, debbono essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente 
decreto. i 

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati 
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel 
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n, 1290). 

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 5 
e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero dell'e- 
ducazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servi- 
zio, nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mini- 
steriale. 


Art. 6. 


Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos 
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen- 
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse ie 
opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa. 

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti di 
istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli studi 
nella cui giurisdizione risicde l’Istituto, se rilasciati dalla Segre- 
teria di un Istituto superiore, dal direttore o rettore dell'Istituto. 
Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali, debbono es- 
sere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del Consiglio 
di amministrazione. 


Art. 7. 


Le prove di esame si svolgeranno a Roma. 

Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio 
le prove per mezzo ‘di lettera raccomandata o di telegramma. 

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso. 

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre- 
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice 
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la loro 
fotografia regolarmente autenticata. 


Art. 8. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente 
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di 
essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media 
di tutti i voti riportati da ciascun candidato. 


Art. 9. 


Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra- 
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, 
seguendo sempre l'ordine della graduatoria. 

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia- 
razione scritta. i 

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto, lascerà pas- 
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione, 
verrà senz’altro dichiarato rinunciatario. 


Art. 10. 


Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia sta- 
bilito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute 
neì citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969. 


Il presenie decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 26 marzo 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GIULIANO. 
(2336) 


Rossi ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato G. C. 


